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PARTECIPAZIONE E OBIETTIVI DI PIANO



ApprovazioneAtto di Indirizzo

AVVISO di avvio procedimento e
raccolta suggerimenti e proposte

I contributi pervenuti sono stati analizzati e
interpretati e sarannoutili per la definizione
dellavisiondel PUG

125 CONTRIBUTI

AVVIO DEL PROCEDIMENTO: RACCOLTA CONTRIBUTI



TIPOLOGIE CONTRIBUTI



1ÁPRESENTAZIONE ƚDOCUMENTO DI INDIRIZZO



OBIETTIVI
ÁConfrontare le differenti realtà sociali ed economiche presenti sul territorio
Á Individuare risorse e criticità per guidare la visione strategica del PUG di Altamura

2ÁEVENTO: TAVOLI TEMATICI



2ÁEVENTO: TAVOLI TEMATICI



ELEMENTI RICORRENTI
Ch e rest i tu i sc on o  u n a  vi s i o ne  c h i a ra  de l l e  p r io r i tà  pe rc epi te  d a l la  c i t tad in an za :

1. RIGENERAZIONE URBANA DIFFUSA
F or te a t te nz io n e a l r ecup er o dellƝesistente: ed i f i c i d is me ss i , a ree agr ic o le « re l i t te» ,
q uar t i e r i i nc o m ple t i. R i c h ie s ta d i s t r ume n t i inc en t i van t i ( pe r equ az i on e , p a r ten a r i a t i
p ub bl i c o- p r iv a t i , se mp l i f i c az i on i ).

2. VERDE URBANO E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
D i ff u sa p erc ez i o ne d i car enza d i ver de e r ich i est a d i ar ee pubb l i che ver d i f r u ib i l i . T em i
l eg a t i a l d ren agg io u rban o so ste ni b i l e e ge st i on e d e l l e ac q ue ( fo gn a b ian c a ass en te ,
a l l agam en t i f req ue nt i ). R i c on o sc i me nt o d e l va l o re am b ien ta l e e p r odu t t i vo
dellƝagricolturap er iu r b ana .

3. ACCESSIBILITÀ E MOBILITÀ
Cr i t i caallƝusof orz a to dellƝauto,c au sa to d a c aren ze st r ut tu ra l i p iù c h e d a ab itu d in i.
P ro po ste p er p ote nz ia re m ob i l i tà p edo n a le e c i cl ab i le , m a c on a t te nz io n e a l l e d i f f i co l tà
o rog ra f ic h e. C ent ra l i tà de l la co nnes si o ne tr a p er i fe r i e e cen t ro s to r i co .

4. CULTURA, IDENTITÀ E TURISMO
P res en za d i u n pat r i mo n i o c ul tu ra l e d if f us o m a po co va l o r i zza t o . R i c h ie sta d i s t r ut tu re
p er ev en t i e p rom o z io n e tu r i s t i c a. I n te re ss e p er una c i t tà p o l i cen tr i ca , d e i Ɵ15 minutiƠ,
c h e gar ant is ca se rvi z i an c he n e i q ua r t i e r i es te rn i.

5. VISIONE STRATEGICA E GOVERNANCE
M anca nza p er cep i t a d i una v is io ne dƝinsiemen e l p assa t o. Att es a p er un P UG che s ia
co nc r e to , a t tua bi le e cap ace d i a t t i var e r is or s e e p r og et tua l i tà , anche da l b as so.



3ÁCICLO DI INCONTRI TEMATICI
Incontro del 20 maggioƚAssociazioniimprenditoriali e professionali
Incontro del 21 maggioƚprofessionisti

I TEMI PRIORITAR I:

ZONEPRODUTTIVE,ARTIGIANALIEPERLALOGISTICAEIL TRASPORTO

Da un lato emerge una carenza di lotti di grandi dimensioni, condizioneche rende difficile lƝinsediamentoo
lƝespansionedi aziendepiù strutturate .DallƝaltro,allƝinternodellƝareaP.I.P. si rilevano criticità nella gestione
dei lotti, con effetti pratici sulla funzionalità complessivadellƝareae sulla possibilità di valorizzarlain modo
ordinatoe competitivo.
Siaggiungeuna mancanzamolto concreta: non ci sono aree in affitto dedicate al ricovero dei mezzi pesanti,
unƝesigenzaquotidianaper molte attività logistichee produttive, che finisce per generaresoluzioniimproprie e
disorganichesul territorio.

Il quadro complessivoè quello di un sistema produttivo frammentato , distribuito su tre zone industriali e
costellato da numerosi edifici dismessi isolati , che indebolisconola continuità territoriale e aumentanoi costi
di gestionee di servizio.
Per questo, la priorità indicata è chiara: completare le dotazioni infrastrutturali e di servizi della zona
industriale di via Gravina,cosìda consolidareun polo funzionale,accessibilee attrattivo, capacedi migliorare
le condizioni operative delle imprese e di guidare una riorganizzazionepiù efficiente dellƝinterosistema
produttivo locale. Al contempo trovare spaziper logistica e trasporto .



Incontro del 20 maggioƚAssociazioniimprenditoriali e professionali
Incontro del 21 maggioƚprofessionisti

I TEMI PRIORITAR I:

DOMANDA ABITATIVA E QUARTIERI CRITICI: PRESSIONI DI MERCATO E QUALITÀ 
URBANA

Ad Altamura la questione abitativa sta diventando centrale: i valori immobiliari crescono, malƝofferta resta
insufficiente sia per lƝacquistosia per la locazione, con effetti diretti sullƝaccessibilitßalla casa. Questa
dinamicarende più difficile trovare soluzioni abitative anche per la forza lavoro non residente, che arriva in
città per lavorarema incontra scarsadisponibilità di alloggi. In paralleloemergeuna domandaspecificalegata
allƝinvecchiamento: aumenta la richiesta di housing dedicato per anziani, in forme condivise e con servizi di
supportoe socialità.

In questo contesto si evidenzianodue quartieri più fragili, San Giuliano/Fornaci e Trentacapilli, entrambi
marginali, poco connessi al centro e con spazi pubblici limitati . Trentacapilli appare più autosufficiente e
vivace, grazie a centralità sociali che rafforzano la vita di comunità (es. parrocchia). San Giuliano/Fornaci
mostra invecemaggioredebolezza,conscarsocommerciodi prossimità e locali sfitti o sottoutilizzati .

A pesare,in entrambi, sono anchecriticità di accessibilità pedonale e questioni legate alla densità abitativa ,
cheincidonosulla qualità dellavita e sulla coesioneurbana.

3ÁCICLO DI INCONTRI TEMATICI



3ÁCICLO DI INCONTRI TEMATICI
Incontro del 20 maggioƚAssociazioniimprenditoriali e professionali
Incontro del 21 maggioƚprofessionisti

I TEMI PRIORITAR I:

DALLA CERTEZZA ATTUATIVA ALLA RIGENERAZIONE: CENTRO STORICO E ASSE 
STAZIONE

Ad Altamura una parte delle difficoltà nasce da criticità procedurali e urbanistiche: lo sfasamento tra 
realizzazione delle urbanizzazioni primarie e avvio delle costruzioni crea vuoti operativi che, in alcuni casi, 
favoriscono irregolarità legate a esigenze immediate. 

Richiesta di maggiore certezza normativa e di una attuazione più efficace dei piani attuativi.

Nel centro storico permangono problemi di traffico e viabilità nelle zone contigue, mentre molti locali a piano 
terra, i sottani, risultano ancora sottoutilizzati. LƝidea di incentivarvi attivitß di artigianato puñ essere una direzione 
interessante, ma va calibrata sulla domanda reale e sulle condizioni di accessibilità e gestione. In parallelo, il 
sistema dei claustri e dei pozzi dƝacqua rappresenta una risorsa identitaria forte: può diventare una leva per una 
rigenerazione sociale e fisica, anche valorizzando modelli di attivazione già sperimentati da associazioni locali.

Infine, a livello meta-progettuale, emerge la possibilità di costruire una nuova centralità intorno alla stazione 
ferroviaria, rafforzando lƝasse di Viale Regina Margherita come collegamento riconoscibile tra centro e stazione, 
capace di migliorare continuità urbana e qualità dello spazio pubblico.



1 M I GL I OR AM EN T O  C OM P L E SSI VO 
D E L L A Q UAL I T À  E  S OS T EN I BI L IT À  
DELLƝORGANISMO URBANO

OBIETTIVI FONDATIVI PUG

2
3
4

5
6
7

C O N T E N E R E  I L  C O N S U M O  D I  
S U O L O  

M I T I G A R E  G L I  E F F E T T I  D E L L A  
T R A N S I Z I O N E  C L I M A T I C A  
G A R A N T E N D O  L A  S I C U R E Z Z A  
D E L  T E R R I T O R I O  E  L A  
S O S T E N I B I L I T À  D E G L I  
I N S E D I A M E N T I

VA L OR IZ Z A R E I L  P A T R IM O N IO  
N A T UR AL I ST I C O- AM BI EN T A L E E  
P A ES AG GI ST I C O D IF F U SO E 
AM P L IA R E E  D I VE R SIF I C A RE  
LƝOFFERTA CULTURALE- T UR I S T I C A

Q U A L I F I C A R E  I L  S I S T E M A  
D E L L A  M O B I L I T À  E  
MIGLIORARE LƝACCESSIBILIT¿ 
A L  C E N T R O  U R B A N O

T UT E L AR E  L E  AR E E A GR I C OL E  
VA L OR IZ Z A N D O IL  P AT R IM ON I O 
ST O RI C O  EV IT A N D ON E  L A  
F R AM M EN T A Z IO N E M A 
C O N SE N T EN D O L O SV IL UP P O D EL  
S I ST E M A P R OD U T T IV O

SE M P L I F IC AR EL E P R OC ED U RED I
C O N C E RT OC O N G L I E N T I P R E P OST I



BASE PER LA DEFINIZIONE DEL PROGETTO DI PIANO



ALTAMURA IN CIFRE



IL TERRITORIO E LA POPOLAZIONE



LA POPOLAZIONE RESIDENTE 2025



LA POPOLAZIONE RESIDENTE - FAMIGLIE



Componenti nucleo familiare ƚCittà Metropolitana

LA POPOLAZIONE RESIDENTE - FAMIGLIE



Età media ƚCittà Metropolitana (2023)

LA POPOLAZIONE RESIDENTE: ETÀ MEDIA



Altamura ƚstrutture ricettive 2023

TURISMO IN AUMENTO



SERVIZI E QUALITÀ URBANA



PROSSIMITÀ COME MODELLO PER LA QUALITÀ

Quando oggi parliamo di città della 
prossimità, alludiamo anche a una nozione di 
città fortemente legata alle comunità locali, 
al contesto, al paesaggio, alla qualità 
ambientale. 
Pensiamo ad una città ecologica, democratica 
e in equilibrio.

IMPORTANZA DELLA DISTRIBUZIONE OLTRE 
CHE DELLA QUANTITÀ



LA LOCALIZZAZIONE DEI SERVIZI 



ISTRUZIONE

STANDARD ƚSPAZI PUBBLICI ( l ivel lo  comunale)

Scuole infanziae nidi



ISTRUZIONE

STANDARD ƚSPAZI PUBBLICI ( l ivel lo  comunale)

Scuole infanzia e nidi

5min.
10min.

15min.



ISTRUZIONE

STANDARD ƚSPAZI PUBBLICI ( l ivel lo  comunale)

Scuole primarie



ISTRUZIONE

STANDARD ƚSPAZI PUBBLICI ( l ivel lo  comunale)

Scuole primarie

5min.
10min.

15min.



ISTRUZIONE

STANDARD ƚSPAZI PUBBLICI ( l ivel lo  comunale)

Scuole secondarie di I grado



ISTRUZIONE

STANDARD ƚSPAZI PUBBLICI ( l ivel lo  comunale)

Scuole secondarie di I grado

5min.
10min.

15min.



STANDARD ƚSPAZI PUBBLICI ( l ivel lo  comunale)

INTERESSE COMUNE - CIVICO

Culturali
Sociali
Assistenziali
Sanitarie
Amministrative
Pubblici servizi



STANDARD ƚSPAZI PUBBLICI ( l ivel lo  comunale)

5min.
10min.

15min.

INTERESSE COMUNE - CIVICO

Culturali
Sociali
Assistenziali
Sanitarie
Amministrative
Pubblici servizi


